
Ancora una Messa di Natale  

sotto la tenda!!! 
 
Siamo di nuovo a Natale, Natale anno secondo dal terremoto che ha sconvolto le nostre vite. 

 

Siamo diventati tanti di piu` con gli amici del Progetto C.A.S.E. che hanno potuto avere un tetto sopra 

la testa. Tutti noi di Cese abbiamo ora un tetto sopra la testa. 

Un momento.... non tutti! Abbiamo dimenticato qualcuno! Abbiamo dimenticato Nostro Signore!!! Eh 

si`... Lui ancora non ha una casa! La chiesa di Cese e` tuttora inagibile e non c’è traccia di progetti ne’ 

di previsioni per la sua riparazione. 

Nostro Signore, per fortuna, può abitare nei nostri cuori, ma tutti noi abbiamo bisogno della chiesa, 

non solo come luogo di culto, ma anche come punto di riferimento, simbolo identitario della comunità. 

Una comunita`cristiana senza chiesa e` un giorno senza sole, un pane senza lievito, un fuoco senza 

calore. 

 

Questo territorio ha dato tanto nella fase post-terremoto; lo ha fatto con civiltà, con rispetto ed 

anche con orgoglio. Chiediamo in cambio almeno di essere considerati! 

Possibile che questo territorio deve essere sempre in prima linea quando c’è da dare e nessuno si 

ricordi di noi quando c’e`da ricevere qualcosa?  

In molte chiese del circondario ci sono stati o sono in corso lavori di riparazione.  

Per la nostra chiesa non sappiamo nemmeno se c’e` un progetto, una previsione di come e, soprattutto 

QUANDO ripararla. Ci chiediamo perche` in altri luoghi gli interventi si possano fare ed invece non a 

Cese. 

Forse perche` non siamo abbastanza rappresentati? 

Forse perche` si intende valorizzare qualche altro territorio? 

Forse perche` e` meglio tenersi buono qualcun’altro, ignorando chi, tanto, e` pacifico e tranquillo? 

 

Noi crediamo nel vivere civile. Per noi il rispetto delle istituzioni e` un valore....ancora. 

 
Chiediamo quindi a gran voce alle autorita` civili e religiose che la nostra chiesa sia riparata al 

più presto per tornare ad essere il centro della vita del paese. 

 

Chiediamo che vengano approntati al più presto i necessari progetti. 

 

Chiediamo che la popolazione sia informata tempestivamente sulle intenzioni e sui tempi. 

 

Non vogliamo vedere morire il nostro paese, non vogliamo cadere nell’oblio. 

 

Cese rivuole la sua chiesa!!! 
 


